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Provocazione 
dei padroni 
respinta dai 
lavoratori 

alla «Corona » 

I lavoratori dipendenti del
la Corona cinematografica so
no scesi In sciopero per due 
ore e mezzo per respingere 
una grave provocazione pa
dronale tesa a intaccare i di
ritti dei lavoratori. 

L'organizzazione sindacale 
PILS<X3IL aveva indetto una 
assemblea dei lavoratori per 
discutere problemi relativi Al
l'Inquadramento, dandone no
tizia alla direzione dell'azien
da, secondo quanto disposto 
dalle norme contrattuali: nel 
contempo, la sezione sindaca
le affiggeva un comunicato 
nel quale erano Indicate le 
modalità dell'assemblea. La 
direzione della Corona inter
veniva brutalmente defiggen
do il comunicato e aggiun
gendo che era « concesso » di 
partecipare all'assemblea sol
tanto agli iscritti alla PILS-
CQIL, mentre avrebbe consi
derato assenti ingiustificati 
tutti gli altri lavoratori che 
al fossero allontanati dal pro
prio posto di lavoro. 

Dopo un tentativo — che 
non ha avuto esito — di chia
rimento effettuato da un rap
presentante sindacale, duran
te il quale è emersa la pro
fonda Ignoranza del dirigenti 
dell'azienda sulle norme che 
regolano il diritto di assem
blea. i lavoratori della Corona 
cinematografica hanno messo 
fri atto uno sciopero di prote
sta al quale ha partecipato 
la globalità dei dipendenti. 

Oggi sciopero 
delle «troupes» 

del cinema 
Oggi scioperano per tutta 

la giornata i lavoratori delle 
troupes di scena impegnati 
in riprese cinematografiche. 
La manifestazione di lotta è 
stata decìsa per sostenere le 
richieste avanzate dal sinda
cati nel quadro della verten
za per il rinnovo del con
tratto. 

In occasione dello sciopero 
è stata indetta un'assemblea 
generale della categoria che 
si terrà questa mattina alle 
10 a Cinecittà. 

Sciopero 
generale 
dei teatri 
parigini 

PARIGI, 9 
Tutti i teatri di Parigi e 

della regione resteranno chiu
si il 16 novembre per uno 
sciopero generale indetto in 
segno di protesta contro la de
cisione del ministro degli Af
fari culturali, Jacques Duna-
mei, di attuare una serrata 
alla Comédie Francaise. La 
astensione dal lavoro è stata 
proclamata dal sindacato 
degli impiegati, del tecnici e 
degli amministratori dello 
spettacolo aderente alla CGT. 

La serrata è stata decisa 
In seguito ad una serie di 
scioperi attuati dal personale 
della Comédie Francaise in 
lotta da circa un mese per 
ottenere l'accoglimento di ri
vendicazioni salariali e nor
mative; la direzione del tea
t ro e II Ministero degli affa
ri culturali tentano di accre
ditare la versione secondo 
cui una misura antisciopero 
sarebbe stata sollecitata da 
alcuni attori. 

Intanto ieri uno sciopero 
è stato effettuato anche dai 
dipendenti dell'Opera i qua
li, oltre che per avanzare 
particolari rivendicazioni, so
no in agitazione per ottenere 
la riapertura dell'Opera Co-
mique 

« # 0 zappatore » a Roma 

Un viaggio nel 
i 

cuore antico 
della sceneggiata 

Leo De Berardinis e Perla Peragallo 
alla ricerca di un possibile teatro po
polare che tarda a venire alla luce 

La coppia Leo De Berardi-
nis-Perla Peragallo (delle loro 
realizzazioni ricordiamo Sir 
and lady Macbeth, La fatico
sa messa in scena dell'». Am
leto» di William Shakespeare, 
e il film-omaggio a Charlie 
Parker) torna sulle tavole 
amate-odiate di un pal
coscenico, questa volta uffi
ciale, quello del Centrale, in
vitata da Enriquez per la cor
rente stagione del Teatro di 
Roma. Leo e Perla sono di ri
torno da un paese del napo
letano, Marlgliano, dove si so
no stabiliti da tempo per con
durre in loco ricerche teatrali 
nel cuore della tradizione po
polare, a diretto contatto con 
la materia prima del tea
tro, l'uomo, colto nelle 
sue contraddizioni sociali e 
ideologiche. U frutto del loro 
lavoro è 'O zappatore, uno 
spettacolo « cine-teatrale » in 
due tempi tratto da una delle 
più note « sceneggiate » napo
letane (versi di Libero Bovio 
e musica di Albano) ancora 
oggi rappresentata con suc
cesso a Napoli e in provincia. 

Per questi motivi, il teatro 

Stasera a Prato 
l'« Antigone » di 
Sofocle - Brecht 

PRATO, 9. 
Va in scena domani sera, 

venerdì, in « prima » nazio
nale, al Metastasio. l'atteso 
nuovo spettacolo della coope
rativa teatrale « Il Gruppo 
della Rocca»: l'Antigone di 
Sofocle di Bertolt Brecht, 
nella nuova traduzione di 
Paolo Chiarini e per la regia 
di Roberto Guicciardini, sce
na e costumi di Lorenzo Ghi
gna: gli interpreti sono An
tonio Attisani. Luigi Castejon, 
Italo Dall'Orto, Secondo De 
Giorgi, Laura Mannucchi, 
Egisto Marcucci, Paila Pa
vese. Alvaro Piccardi, Rober
to Vezzosi. 

Benché il film sia sfato assolto 

No al dissequestro dei 
«Racconti di Canterbury» 
Dichiarazioni del regista Pasolini e del produttore 
Una decisione che suona offesa alla Costituzione 

MILANO 9 
i l i Tribunale di Beneven

to ha respinto l'istanza di
retta ad ottenere la riconse
gna delle copie del film 
/ racconti di Canterbury, 
avendo la Procura della Cor
te d'appello di Napoli impu
gnato la sentenza di piena 
assoluzione»: così è detto in 
una dichiarazione del regista 
Pier Paolo Pasolini e del pro
duttore Alberto Grimaldi, fat
ta questa sera a Milano. « Ne
gare il dissequestro di un 
film, dopo che per due volte 
dallo stesso tribunale esso è 
stato assolto — prosegue la 
dichiarazione — ci sembra 
un'ingiustizia cosi palese e 
cosi esplicitamente voluta che 
Io sconforto prevale sull'indi
gnazione: siamo cittadini im 
potenti di fronte ad un'oscu
ra volontà del potere, che non 
si fa scrupolo nemmeno di 
calpestare la Costituzione, la 
quale sancisce il principio del 
ai libera circolazione delle 
opof» d'arte». «Non possia
mo contare su nulla — han

no concluso Pasolini e Gri
maldi — se non in una nuova 
assoluzione in appello, che 
non potrà comunque risarcire 
i danni subiti oggettivamen
te dal film e soggettivamente 
dal suo autore». 

Lunga tournée 

per Nico Pepe 
Nico Pepe e Ada Prato sono 

partiti per Monaco di Ba
viera da dove cominceranno 
la loro quarta tournée inter
nazionale per la presentazio
ne delle conversazioni-recital 
su a I secoli - gloriosi della 
commedia dell'arte », su « Car
lo Goldoni e la sua riforma 
teatrale», su «Pirandello vi
sto da un attore» alle quali 
si è aggiunta quest'anno la 
nuovissima « Quirant'anni di 
teatro ». 

di Leo e Perla può ben dirsi 
« d'avanguardia » (e non sol
tanto «sperimentale»), per
chè — come ha scritto Cesare 
Cases nella sua introduzione 
alla Teoria del dramma mo
derno di Peter Szondi — 
l'avanguardia si caratterizza 
soprattutto come « reazione 
dello scrittore alla progressi
va disumanizzazione della vi
ta ad opera del capitalismo 
trionfante». Ora, l'intuizione 
originale dello Zappatore è 
proprio in questa indagine 
Ideologico-linguistica sulla pro
gressiva disumanizzazione di 
una figura mitico-letteraria 
della « sceneggiata », lo « zap
patore », appunto, luogo de
putato di mistificazione e di 
verità. E dovremmo citare per 
intero la definizione acuta che 
gli autori danno della sceneg
giata: «'O zappatore nella sua 
forma originaria di sceneg
giata ignobile, da non deride
re ne perdonare, ma da vivi
sezionare come sintomo della 
manipolazione del reale in 
genere e del popolare in spe
cie, toma sul luogo del delit
to per rifarsi una coscienza...». 

Smembrata e ricomposta In 
un assemblage di free-jazz e 
canzoni napoletane, di citazio
ni da Schoenberg, Berg, Bee
thoven e immagini cinemato
grafiche. di dialogo dramma
tico e di scansioni vocali rit
miche, la parabola della man
cata integrazione cittadina 
del figlio dello « zappatore » 
viene affermata e contestata 
nello stesso tempo, attraverso 
il viaggio appassionato e do
loroso in una materia viven
te che è lo stesso universo in
candescente del teatro, dove 
l'immaginazione combatte la 
sua eterna lotta contro la co
dificazione formale, le a re
gole » disgustose della dram
maturgia. In un certo senso. 
l'odio-amore che gli autori 
hanno verso il teatro (luogo 
ormai consumato da esperien
ze millenarie) è quello stesso 
odio-amore che essi manife
stano verso la «sceneggiata», 
archetipo di un possibile tea
tro poDolare che tarda a ve
nire alla luce. 

'O zappatore è, allora, una 
ipotesi di teatro, è la stessa 
sofferenza di creare il « dram
ma» quando gli stessi mate
riali. lo stesso linguaggio si 
corrompono a contatto della 
nostra atmosfera sociale in
quinata. 'O zappatore — inter
pretato magistralmente da 
Perla Peragallo. Gigino Pata-
njiali. Leo De Berardinis. Se
bastiano Devastato. Giosafatt 
Nocerino e Enzo Oliverì. Raf
faele Aiello. Stefano Minale. 
Felice Ragusa agli strumenti 
— è, quindi, soprattutto uno 
spettacolo dialettico, dove. 
tuttavia, al rigore della strut
tura e al fascino delle imma
gini non sempre corrisponde 
un'altrettanta lucidità nella 
rappresentazione di quell'equi
librio dialettico sopra accen
nato 

Se Io spettacolo possiede una 
indubbia tensione lirica, la 
estrema concentrazione me
taforica dei messaggi fa si 
che a volte l'intellettualismo 
astratto abbia la meglio sul
la organizzazione razionale 
delle immagini simboliche, le 
quali sono abbandonate al 
flusso irresponsabile del mare 
della soggettività, del molte
plice e dell'indistinto. E ' il pe
ricolo immanente in tutte le 
avanguardie, sottolineato da 
Cases nell'introduzione citata. 
per cui «dalla falsa infinità 
delle forme si passa alla falsa 
unità del contenuto ». Comun
que. 'O zappatore resta la te
stimonianza di un lavoro one
sto e rigoroso, drammatica
mente sofferto. II pubblico 
eterogeneo del Centrale non 
ha nascosto le proprie per
plessità «di fondo» sull'avan
guardia. ma gli aoplausi non 
sono mancati, e si replica. 

vice 
Nella foto: De Berardinis e 

la Peragallo in un momento 
, dello spettacolo. 

La rassegna è cominciata ieri 

Jazz a Bologna: più 
museo che festival 

Il limite della manifestazio
ne è nell'assenza di orga
nicità e di un valido indi
rizzo informativo e culturale 

Nostro lervizio 
BOLOGNA, 9. 

Le date sono ballerine, ma, 
alla fine, Bologna riesce sem
pre a mettere In piedi 11 suo 
festival del Jazz, rimasto or-
mal il più vecchio fra quelli 
che si svolgono In Italia. Co
me si sa, infatti, quello au
tunnale milanese è « saltato », 
per quanto sia stato, in pra
tica, rimpiazzato dalla rasse
gna all'aperto che ha avuto 
luogo l'estate scorsa. 

La manifestazione bolognese 
si articola in tre serate con
secutive, che hanno avuto og
gi il via, ospiti, fra gli altri, 
un gruppo di musicisti ame
ricani che erano stati recen
temente di passaggio anche 
in un teatro milanese. Si è 
trattato, cioè, del gruppo di 
« AH Stars » o « rutte stelle », 
facente teoricamente capo al
l' organista Jimmy Smith: 
«stelle» del tipo di Art Far-
mer, dei due saxofonisti Illi
nois Jacquet e James Moody 
ecc. In sostanza, un tardivo 
rinverdimento dell'antica for
mula « Jazz at the Philhar-
monic »: solisti, cioè, messi 
casualmente assieme, senza 
scrupoli di eterogeneità, pun
tando sul nome più che sul
lo stile, al fine di una jam ses-
sion o libera successione di 
assoli, che poi « libera » lo è 
sempre stata assai relativa
mente, in quanto a ciascun 
improvvisatore veniva richie
sto di essere il più estempo
raneo possibile. E poco im
porta se nella storia di simili 
jam session abbia potuto, nel 
dopoguerra, inserirsi un no
me, ad esempio, come quello 
di Charlie Parker. Il fine ri
maneva sempre quello dello 
spettacolo, del gigantismo un 
po' infantile. 

Altri nomi del cartellone 
della prima serata, quelli del 
gruppo italiano del contrab
bassista Giorgio Azzolini, con 
al sax tenore, un altro vete
rano, Eraldo Volontè e di Ju-
lian «Cannonball» Adderley: 
un saxofonlsta che venne nel 
1983 al Festival del jazz di 
Sanremo, quando era all'api
ce delle sue fortune america
ne e che oggi non ha cam
biato sostanzialmente la sua 
formula, che mescola, con 
una certa abilità, l'eredità del 
bop parkeriano alle sugge
stioni della soul music afro
americana di consumo. 

La seconda serata, domani, 
schiererà il quartetto del chi
tarrista bolognese Sergio Man-
dini (noto, in una schiera an
cora ristretta, per un suo 
unico LP di recente pubbli
cazione), il trio del pianista 
Dave Brubeck e il sestetto di 
Charles Mingus, reso un po
chino curioso per il fatto di 
ospitare, alla tromba, Cat An
derson, che gli appassionati 
ricordano per la sua lunga 
milizia nell'orchestra di Du
ke Ellington, con compiti, so-
spettacolare delle note più 
prattutto, di esplorazione 
spettacolare delle note più 
alte contemplabili nel suo 
strumento. 

Infine sabato sera, ancora 
un gruppo italiano, quello del 
pianista Guido Manusardi. se
guito dal quartetto di Elvin 
Jones, con la novità di Steve 
Grossman al sax tenore e so
prano (Grossman ha suonato. 
ed anche inciso, per un bre
ve lasso di tempo assieme al 
gruppo di Miles Davis) e, 
dulcis in fundo, riascoltere
mo, a distanza di un anno, i 
Jazz Giants del bop, vale a 
dire Dizzy Giliespie alla trom
ba, Kai Winding al trombo
ne. Sonny Stitt al sax alto e 
tenore. Thelonious Monk al 
piano. Al McKibbon al con
trabbasso e Art Blakey alla 
batteria. 

Avremo modo di riparlare 
di questo festival alla sua 
conclusione. Già fin d'ora, 
però, possiamo dire che Bolo
gna si è allineata al clima 
imperante nella rete italiana 
dei concerti di jazz, mesco
lando nomi e linguaggi alla 
rinfusa. 

Si sa che spesso gli orga
nizzatori. per limiti di finan
ziamento, sono costretti • a 
giocare le carte a portata di 
mano, cioè ad impiegare mu
sicisti o gruppi disponibili in 
quel momento in Europa. Né 
pretendiamo che si punti e-
sclusivamente sulla novità. 
per cui si può perdonare 
tranquillamente a Bologna di 
ripresentare quel Mingus sen
za il quale non c'è stato fe
stival estivo in Italia anche 
di esigua rilevanza! 

Il limite vero è nell'assen
za di una minima organicità, 
di un indirizzo informativo e 
culturale, che trova la sua ri
prova nelP adeguamento a 
vecchie convinzioni che certi 
nomi facciano sempre presa, 
come quelli di Dave Brubeck. 
Gerry Mulligan. Paul De 
smond. la cui musica è di una 
totale inutilità. 

Ora. a conti fatti, 1 nove 
gruppi in cartellone avrebbe
ro potuto venire sostituiti da 
soli tre o quattro, che desse
ro un autentico stimolo alla 
rassegna, aprendo anche di
scussioni e soprattutto rap
porti con un nuovo pubblico. 
di cui il jazz in Italia ha bi
sogno come il pane. Mentre. 
agendo come si agisce, pre
sentando doppioni su doppio 
ni. si finisce per stancare Ine
vitabilmente anche quella mi 
noranza di aficionados che 
sanno già tutto a memoria. 
Il jazz non vanta tanti a tu
risti»: e, allora perchè Insi
stere a organizzare « musei »? 

Daniela Ionio 

Il batterista Jones 
entusiasma a Terni 
Nostro servizio 

TERNI, 9 
Il prestigioso batterista sta

tunitense Elvin Jones si è esi
bito ieri sera al Teatro Poli
teama di Terni, con la sua 
nuova formazione, della qua
le fanno parte Dave Liebmann 
e Steve Grossman (ambedue 
al sax tenore e al contralto) 
ed 11 giovane bassista Italo-
americano Gene Perla. 

Lo spettacolo — al quale 
hanno assistito più di cinque
cento spettatori, « stipati » nel
l'angusto locale — si è pro
tratto sino alle « ore piccole », 
quando Elvin Jones, esausto, 
ha salutato il pubblico dopo 
un b/s di vago sapore dixie 
(ma siamo in piena dissacra
zione) che ha tenuto in pie
di una session durata quasi 
un'ora. Con questo recital — 
che precede l'attesa esibizio
ne del quartetto al Festival 
di Bologna sabato sera — 
Jones ha riconfermato di es
sere la migliore bacchetta di 
tutti i tempi, capace di in
nalzare il suo strumento a di
mensioni ritmiche mai rag
giunte prima d'ora. L'infinita 
varietà di combinazioni e il 
poderoso sostegno al notevole 
volume armonico prodotto dal 
suoi compagni, hanno posto il 

percussionista costantemente 
in bella evidenza, non soltan
to come coordinatore del 
gruppo, ma anche come so
lista. 

Ma, se Elvin Jones ha stra
biliato come al solito — pren
dendosi cura, a tratti, dell'in
tera sezione ritmica, rinun
ciando al fondamentale ap
porto del basso, componendo 
e scomponendo tempi davve
ro proibitivi e costringendo I 
due fiatisti a rincorse dispe
rate — Io straordinario Dave 
Liebmann non è stato da me
no, alternandosi al tenore con 
11 giovane Grossman, anche 
egli impeccabile, ma forse 
meno fantasioso del suo com
pagno. In sostanza, questa 
formazione ci mostra il fre
netico batterista accanto a 
strumentisti del suo stesso ca
libro, in una perfetta armo
nia anche psicologica, che la
scia largo respiro ai singoli 
spunti personali, senza Invi
die né divismi. E questo idea
le affiatamento ci offre egre
gi momenti musicali, ad un 
livello d'improvvisazione tal
volta forse un po' cerebrale, 
ma che non concede nulla allo 
sterile professionismo e al gra
tuito funambolismo. 

d. g. 

Alberto Lembo ha battuto Badiali 

A Rischiatutto nuovo 
campione alla ribalta 

« Rischiatutto » — che Ieri 
sera ha festeggiato la sua cen
tesima trasmissione — ha un 
nuovo campione, Alberto Lem
bo, ventottenne Impiegato di 
Vicenza. Egli ha superato, in 
una puntata movimentata 
Guido Badiali di Mantova e 
Nedda De' Fanti di Sant'Ober-
to di Lodi. 

Proprio quest'ultima — 
esperta in mitologia greca — 
nelle domande preliminari è 
stata la più brava; dieci ri
sposte esatte. 250 mila lire. 
In cabina però ella si è di
mostrata sfortunata e impre
parata in più di una materia 
e alla fine ha perso tutto. 

Guido Badiali e Alberto 
Lembo sono entrati in cabina 
con una vincita rispettivamen
te di 180 e 200 mila lire. La 
sorte ha poi favorito Lembo 

che ha azzeccato due Super-
jolly, due Jolly e due rischi 
per un totale di 910 mila lire 
e che al momento delle do
mande finali aveva vinto un 
milione e 80 mila lire contro 
le 860 mila di Badiali. Un lap
sus ha impedito al campione 
in carica di raddoppiare: il 
titolo del film che ha fra i 
suoi episodi L'uomo dai cin
que palloni è Oggi, domani, 
dopodomani e non Ieri, oggi, 
domani, come ha detto il Ba
diali. Cosi il titolo è passato 
ad Alberto Lembo che, pre
sentatosi sull'araldica, ha In
dicato esattamente le denomi
nazioni delle linee dello scu
do, anche se c'è stata qualche 
perplessità sulla formulazione 
della domanda. Totale della 
vincita del neo-campione: due 
milioni e 160 mila lire. 

Alberto Lupo, Valerla Vale
ri ed Enrico Maria Salerno, 
quest'ultimo però in veste di 
regista e non di attore, han
no illustrato ieri pomeriggio 
alla stampa lo spettacolo che, 
per la stagione teatrale in cor
so, riunirà i loro tre nomi. SI 
tratta di Alpha Beta, un'ama
ra commedia dello scrittore 
inglese Edward Anthony Whi-
tehead, il quale cosi definisce 
Il proprio lavoro: « In parte 
un saggio sul condizionamen
to morale delle grandi mas
se, e in parte il tentativo di 
affrontare un rapporto coniu
gale a livello, appunto, di 
mass media... In sostanza, uno 
studio sul come determinate 
persone possono essere state 
condizionate — nel loro mo
do di sentire e di pensare — 
dall'ambiente e dall'educa
zione ». 

Il testo è dunque incentrato 
su due personaggi, marito e 
moglie. Enrico Maria Salerno 
parla, a sua volta, di «stra
ziante maratona coniugale », 
ed aggiunge di essere stato 
molto attratto da un tema che 
egli giudica di grande Inte
resse, cioè l'indissolubilità (o 
non) del matrimonio. « E' per
fino strano — parla sempre 
Salerno — che un autore bri
tannico abbia sentito cosi pro
fondamente ciò che riguarda 
soprattutto noi italiani, vale a 
dire il conflitto tra norme su
perate dalla sensibilità con
temporanea e il loro tenace 
permanere in fondo al nostro 
cuore, per effetto di ancestra
li e suggestive memorie. Ma 
Whitehead, che è cattolico, vi
ve ed è stato educato In un 
paese protestante. Sarebbe do
loroso dover concludere — os
serva ancora Salerno — che 
proprio questa circostanza lo 
ha aiutato ad assommare in 
sé due doti che è molto dif
ficile vedere, da noi, sintetiz
zate nella stessa persona: la 
coscienza morale e l'amore 
della libertà». 

L'allestimento di Alpha Be
ta si avvarrà della versione 
italiana di Franco Brusati e 
della scenografia di Giulio Col
tellacci. La Compagnia Lupo-
Valeri esordirà a Milano, al 
Teatro di via Manzoni, nell'ul
tima decade di novembre. Suc
cessive tappe saranno Genova 
(dal 22 dicembre), Roma (dal 
9 gennaio), Napoli (dal 6 feb
braio), Bologna (dal 20 mar
zo), Torino (dal 29 marzo). 

le prime 
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Otello Profazio 
al Folkstudio 

Il Folkstudio riprende la 
serie dedicata alla musica 
popolare italiana e presenta 
due serate, oggi e domani, 
con Otello Profazio. Il popola
re folksinger presenterà le sto
rie del suo Sud, e il suo più 
recente disco microsolco che 
si intitola Sollazzevole. 

TARIFFE D'ABBONAMENTO ANNUALE SEMESTRALE 

Cinema 

Arma da taglio 
Prima del Candidato, uscito 

di recente sul nostri scher
mi, Il regista americano Mi
chael Ritchie ha realizzato 
Arma da taglio (libera tradu
zione del titolo originale, più 
efficace, Kansas City prime), 
un film sulla malavita ame
ricana, in particolare sul 
gangster macellai di Kansas 
City e di Chicago: I primi, 
esaltati per aver creato una 
industria della carne bovina 
e umana (umana In quanto 
nelle loro stalle giacciono nu
de nel fieno verginelle e dro
gate in attesa del migliore of
ferente); 1. secondi, incana
gliti perchè i colleghi del 
Kansas non hanno intenzione 
di dividere I proventi di una 
partita in comune. 

In Arma da taglio la strut
tura dell'intreccio gira Intor
no alla « missione» di Nick 
Delvin (Lee Marvin), inviato 
da Chicago per recuperare il 
maltolto che è nelle mani del 
macellaio pederasta Mary Ann 
(Gene Hackman) e del fra
tello di costui Weenie. Dal 
conflitto emergeranno due 
personalità (o concezioni del
la vita o della malavita) op
poste: se Nick si rivelerà un 
gangster quasi gentiluomo. 
più « umano », legato alle con
venzioni dì una tradizione che 
fa dell'« onore » una virtù, 
Mary Ann appartiene alla ge
nerazione « selvaggia», che usa 
la violenza senza il sale del
l'intelligenza. 

Ora, se tale scontro dialet
tico si caratterizzerà sempre 
più retrivo (in fondo, si trat
ta della stessa problematica 
del Padrino), le forme in cui 
sono calati i contenuti sono 
delle più contraddittorie e in
conseguenti. In questo senso 
c'è, eccome, da eccepire sulla 
«tecnica», qui usata in fun
zione del « panavision ». capa
ce di restituirci l'immensità 
delle praterie americane e dei 
campi di grano. 

Il film (a colori) di Rit
chie, tuttavia, non sembra ac
cettare tout court la «posi
tività » del conflitto dialettico 
di cui sopra, perchè ci resti
tuisce l'immagine violenta di 
un'America fantastica e naìve, 
espressionisticamente metafo
rica per la magica paradossa

lità di molte sequenze. Eppu
re, la possibilità di questa 
ironia e puntualmente con
traddetta dalla totale «posi
tività» del protagonista, Nick 
Delvin, di cui si tesse l'apolo
gia, qui visto in ogni situa
zione come l'eroe nel quale 
il pubblico si Identifica. Se 
accettabili sono alcuni squar
ci documentaristici (la fiera 
e l'« Indifferenza» delle mas
se per la caccia all'uomo che 
avviene sotto i loro occhi), 
non passiamo tacere del so
stanziale formalismo di Arma 
da taglio, dove il virtuosismo 
tecnico finisce per distaccar
si, nella sua astrazione, da 
una matrice narrativa «rea
listica» per quanto reaziona
ria essa possa essere. 

vice 

Mattinate 
gratuite 

dell'AIACE 
al Farnese 

Un nuovo ciclo di proiezio
ni gratuite a inviti, organizza
te dalla sezione romana del-
l'IACE, si svolgerà nelle do
meniche mattina dì novem
bre e dicembre al cinema Far
nese d'essai (piazza Campo 
de' Fiori. 56). 

Il calendario della rassegna 
è il seguente: «Film di Pe
saro '72», domenica 12 no
vembre: Reed Mexico insur-
gente di Paul Leduc; dome
nica 19 novembre: Summer 
soldiers di Hiroshi Teshlga-
hara. 

« Per la Rivoluzione d'Otto
bre», domenica 26 novembre: 
Nei giorni dell'Ottobre di 
Gheorghi Vassìliev; domeni
ca 3 dicembre: Nella steppa 
azzurra di un collettivo. 

« Film di San Marino *79 », 
domenica 10 dicembre: Il ba
gno di Ugo Gregoretti: dome
nica 17 dicembre: Non te la 
prendere di Gheorghi Danelia. 

Le prolezioni sono state or
ganizzate rispettivamente In 
collaborazione con la Mostra 
del Nuovo Cinema di Pesaro, 
l'Associazione Italia-URSS, e 
la l1 Mostra del Cinema d'Art 
et d'Essai. Gli spettacoli avran
no inizio alle ore 10,30. 

— R a i ^ 

oggi vedremo 
NASCITA DI UNA DITTATURA 
(1°, ore 21) 

Nella prima parte di questa inchiesta di Sergio Za voli 
promossa dai Servizi speciali del Telegionate, viene esaminata 
la situazione dell'Italia nel 1914, allo scoppio della prima guerra 
mondiale. Nel paese vi sono larghi settori favorevoli alla neu
tralità, ma, dopo meno di un anno, prevale l'ipotesi interven
tista. Nel programma verrà dato un rilievo particolare all'atti
vità di Mussolini socialista, e al suo successivo voltafaccia. 
La parte centrale della trasmissione è dedicata ad un'attenta 
analisi dell'interventismo, delle forze che costituirono il suo 
nucleo, del significato politico che assunse anche nel primo 
dopoguerra, quando i contrasti tra ex-interventisti e ex-neutra
listi si accentuarono, contribuendo all'inasprimento della lotta 
politica. La prima parte di Nascita di una dittatura prevede 
numerose testimonianze di protagonisti di allora, t ra i quali 
Ferruccio Parri, Girolamo LI Causi, Lelio Basso. Umberto Ter
racini, Eucardio Momigliano, Agostino Iraci. La puntata di 
questa sera si conclude con una cronaca della fondazione dei 
«fasci di combattimento», e con un'analisi dei caratteri poli
tici del fascismo al momento della sua nascita, 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
(2°, ore 21,15) 

L'opera buffa in due atti di Cesare Sterbinl, musicata da 
Gioacchino Rossini apre l'annuale stagione lirica allestita dalia 
TV. Regista dell'opera rossiniana è Enrico Colosimo, direttore 
d'orchestra è Nino Sanzogno, mentre le scene ed 1 costumi 
sono di Eugenio Gugllelminetti. 

ANGELI CADUTI (1°, ore 22,10) 
Telefilm western firmato (chissà quando) da Sam Peckin-

pah. questo Angeli caduti sembra preannunciare l'interessante 
filmografia a venire del regista statunitense. Il telefilm di 
stasera, infatti, ha tutti i caratteri della «ballata» emblema
tica che segna il declino della mitica epopea del West. Nel 
cinema Peckinpah ha fatto molto in questo senso, dal Mucchio 
selvaggio alla Ballata di Cable Hogue, fino al recente L'utHmo 
buscadero. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola* 
stiche 

12,30 Sapere 
13,00 il mondo a tavola 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
15,00 Trasmissioni scola

stiche 
17,00 La gallina 

Programma per 1 
più piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
18,45 Spazio musicale 
19,15 Antologia di sapere 
19,45 Telegiornale sport • 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
214)0 Nascita dì una dit

tatura 

Prima puntata di un 
programma - inchie
sta a cura di Sergio 
Zfìvoli 

22,10 Angeli caduti 
Telefilm. Regia di 
Sam Peckinpah. In
terpreti: Jean Slnv 
mons, Alex Cord, 
Bradford Dillman. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 Sport 

Ippica: Ripresa di
retta da Trieste par 
la corsa e Tris» di 
trotto. 

19,00 Insegnare oggi 
214N) Telegiornale 
21.15 II barbiere di Siviglia 

Musica di Giacomo 
Rossini. Regia dì 
Enrico Colosimo. 

SOSTENITORE 
7 NUMERI 
6 NUMERI 
5 NUMERI 

50.000 
27.500 
23.700 
20.000 

14.400 
12.400 
10.500 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7, 

8, 12, 13. 14. 15, 17, 20. 2 1 , 
• 23 ; 6,05: Mattatine musica
le; 6.45: Almanacco; 6,50 Co
me • perchè; 8,30 Canzoni; 
9.15: Voi ad io; 10: Speciale 
GR; 12,10: Via col disco; 
13.15: I favolosi Glenn Mil
ler; 13,27: Una commedia in 
trenta minuti; 14,10: Zibal
done italiano; 15.10: Per voi 
giovani; 16,40: Abhracadakraj 
17,05 Cantautori • no: 18.20: 
Onesta è Napoli; 18,55 I ta
rocchi; 19.10: Italia che lavo
ra; 19,25: Opera fermo-posta; 
20.20 Andata • ritorno; 21.15: 
Concerto sinfonico; 22.40: L'or
chestra di 8 . Kaemplert. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore 

6.30. 7,30. 8.30. 9.30, 10.30. 
11.30. 12,30, 13,30. 15.30, 
16,30. 17.30, 19.30, 22.30 a 
24:; 6: I l mattiniere; 7.40: 
•itoitfiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Melodramma; 
9.14i I tarocchi; 9,30> Noti

ziario; 9,35: Suoni • colarli 
9,50 « Delitto • castigo » dJ 
Dostojewski; 10,10: Carnosi 
per tutti; 10.35: Dallo vostra 
parte; 12.10: Regionali; 12,40: 
I Malalingua; 13: Hit Parade; 
13,50: Como o perchè; 14: N o * 
si sa mai; 14,30: Regionali; 
15: Ponto interrogativo; 15,40i 
Cerar»!; 16,30: Spedala GRf 
17,35 Pomeridiana; 18,30: Spe
ciale GR; 20 ,10: Quando la 
gente canta; 20,50 Saper sonici 
22,40: • L'uomo dal awntelln 
rosso *; 23,05: Nuove carnosi 
Italiano; 23,20: Musica leggersi 

Radio 3° 
Ora 9,30: Rsdioscoets; lO i 

Concerto; 1 1 : Redlosers; 11,30; 
Meridiano dì Citsnnlctn 11,40; 
Concerto Barocco; 12,15: Must-
slche italiane; 13: Intermezzo; 
14,30: « Semèla >; 17,20: Clas
se unica; 17,35: Concerto; 18t 
Notizie del Terzo; 18,30: Ma-
sica leggera; 18,45: Piccolo pia
neta; 19.15: Concerto aerarsi 
20,15: Lo migrazioni degli ani
mali; 2 1 : Giornale dal Terzo] 
21,30: I l personaggio 41 Man
ca Capello; 22,15; P i r l i — • 61 
saettacela* 


